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Un progetto per il condominio

Sara Visconti
Anche se con trend di svi-

luppodifferentineivariPaesi, il
carpooling(talvoltadefinitoan-
che "autostop organizzato") è
in pieno boom in quasi tutta
l’Europa e sono in crescita sia
le nuove iniziative, sia il nume-
rodi tragitti condivisi, sia quel-
lo degli utenti che dichiarano
di aver apprezzato i vantaggi
dei viaggi collettivi. Dunque,
dopo una fase "pionieristica"
che tuttavia non ha impedito la
nascita di iniziative specifiche
già rivolte a categorie ben pre-
cisediutenti(pendolari,vacan-
zieri, studenti, mamme con fi-
gli da portare a scuola e così
via), si assiste oggi a una matu-
razionedel mercatotaleda tra-
dursi in una specializzazione
ancora maggiori. Il fenomeno
si manifesta sotto forma di un
aumento del traffico per deter-
minate destinazioni o tipolo-
gie di destinazioni.

E in qualche caso si può an-
cheintuireilmotivodelpartico-
lare e crescente gradimento.
Peresempio,neinumerosipor-
tali italiani specializzati in car
pooling hanno cominciato ad
aumentarelerichiesteeleoffer-
te di tragitti condivisi da e ver-
so gli aeroporti. È facile com-
prenderne il motivo: chi vola
spesso sa quanto possano esse-
re salate le tariffe dei parcheggi
aeroportualiesaaltrettantobe-
ne che evitare il salasso (che a
MilanoMalpensaeaRomaFiu-
micino può facilmente supera-

re i 30 euro al giorno) è quasi
sempre impossibile: nei pressi
degli aeroporti, infatti, le aree a
parcheggio libero praticamen-
te non esistono, e quando ci so-
no non è certo confortevole re-
carsidalìall’aerostazioneapie-
di e viceversa, specialmente in
unagiornatadipioggiaeconba-
gagli al seguito.

Condividere un’auto per re-
carsi all’aeroporto, quindi, ol-
trealconsuetorisparmiosucar-
burante e autostrada, consente
di suddividere tra i carpoolers
(almeno in parte: dipende tutto
dagli accordi tra chi cerca e chi
offre il passaggio) anche le spe-
se del comodo ma costoso par-
cheggio adiacente allo scalo. In
più – anche se per il momento è
un’iniziativa in vigore solo per
l’aeroporto della Malpensa –
Autostrade per l’Italia prevede,
esclusivamente per i carpoo-

lers, uno sconto sul pedaggio
delle autostrade A8 e A9 che
conducono all’aeroscalo lom-
bardo. Insomma, un ulteriore e
intelligente incentivo alla con-
divisionedeiveicoli.

La nascente specializzazio-
ne si è già spinta fino alla crea-
zionediportalidedicatiasoddi-
sfare le esigenze di mobilità
condivisaincasodiconcerti, fe-
stival o manifestazioni sporti-
ve. Qui, oltre alle motivazioni
economiche dettate dall’esi-
genzadi spostarsi acosti ragio-
nevoli e dal tentativo di ridurre
gli ingorghideltrafficocheine-
vitablmente si accompagnano
a tali eventi, assume particola-
re importanza anche la valenza
sociale del "viaggio", costituita
dalla possibilità di portarlo a
termine insieme a persone ac-
comunatedallastessapassione
perundeteminatoartistaouna
squadra sportiva.

Anche in questo caso, alcune
organizzazioni più lungimiran-
tidialtreprevedonoun’incenti-
vazione all’uso del car pooling
sottoformadiscontisull’acqui-
sto del biglietto dello spettaco-
lo,oppurediparcheggi riserva-
ti per chi si reca all’evento con
un veicolo condiviso da tre o
piùpersone.

La logicadella condivisione,
che ormai si va affermando a
vari livelli, si spingefinoainva-
dere settori tecnicamente non
riferibili insensostrettoall’au-
tomobile, ma a quest’ultima in
qualchemodolegati.Peresem-

pio, a quello immobiliare ri-
guardanteboxeparcheggicon-
dominiali.

Chihaunboxdiproprietàha
cominciato a pensare di condi-
viderlo, per la porzione della
giornata in cui non gli serve,
con qualcuno che invece ne ha
necessitàproprioinquegliora-
ri. Una sorta di "affitto a ore"
che in alcune zone d’Italia sta
facendocapolinoanchetraipo-
sti auto condominiali, soprat-
tutto se ubicati in aree cittadi-
ne in cui l’offerta di parcheggi
pubblici è insufficiente rispet-
to alla domanda e dove, di con-
seguenza, il valore di un box o
di un ricovero privato è ancora
taledarenderneproibitivol’ac-
quistopermoltibilancifamilia-
ri in affanno.

E a proposito di tendenze,
nonsipuònoncitarequellache
si fa strada nelle aziende, dove
stanno per partire iniziative a
operadellegrandisocietàdino-
leggio a lungo termine, e altre
ideatepergarantireun’efficien-
te mobilità anche a livello di
condominio.

Tutti progetti (si vedano gli
altri articoli nella pagina) in fa-
se sperimentale oppure già
pronti al via. Sono tutte idee
ascrivibilial settoredelcarsha-
ring,mailcuiretroterracultura-
leècomunquefortementelega-
to alla logica del car pooling.
Cioè, ancora una volta, della
mobilità non più strettamente
individuale,ma condivisa.
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Trasporticollettivi

IN POOL

Maurizio Caprino
Sembratutto facile:per

condividere l’usodella propria
autoodelpropriobox,basta
dichiarare la disponibilitàsu
internet.Maproprioquesta
facilitàpotrebbeportare guai:
fadimenticare i vincoli imposti
dalCodicedella strada. Sipuò
arrivareancheallaconfisca del
veicolo.Non solo: trasportare
qualcunonell’ambitodi
un’attivitàoconsentirgli di
guidare la propriaauto
potrebbeportare anchea dover
pagare i dannidi tascapropria,
incasod’incidente.E sipuò
arrivareadavere guaicol fisco.

Ciònonsignifica chesi
debbarinunciarea priorialla
condivisione:a voltebasta
prenderequalchecautela. Ecco
rischiepossibili rimedi.

Il Codice della strada
nasconde varie insidie. La più
intuitiva è quella dell’incauto
affidamento: prima di far
guidare il proprio veicolo a
una persona (anche
conosciuta), si dovrebbe
sempre verificare se ha la
patente. Non solo nel senso
che l’abbia conseguita, ma
anche nel senso che non gli sia
stata sospesa o revocata. Così
occorre sempre chiedergli il
documento. La sanzione
pecuniaria per l’incauto
affidamento è lieve: 41 euro.
Ma si accompagna al fermo
amministrativo per 30 giorni.

I rischiaumentano se il
guidatorevienetrovato instato
diebbrezza grave(tasso
alcolemicosuperiore a 1,5
grammi/litro)osotto l’effetto
didroghe: inentrambi i casi, è
prevista la confiscadelmezzo.
L’unicomodoperevitarla è
dimostrareche la circolazione
èavvenuta contro la volontà
delproprietario.E,quandosi
condivide ilveicolo, l’unico
modoèmettereper iscritto il
divietodi utilizzodopoaver
assuntoalcolo droga.Non a
caso,gli operatoridelcar
sharinghanno inseritoclausole
diquesto tipo,nei contrattiche
fannofirmareai loroclienti.

Sull’alcolbisogna anchefare

attenzionese guida il
proprietario:quando eglidà
passagginon occasionali («di
cortesia»),potrebbeessere
consideratocomeautista
professionaleequindisoggetto
all’alcolzero.

Poibisognaconsiderare che,
quandosipercepisce denaro
peraverdato passaggio fatto
guidare il proprioveicolo, si
puòincorrerenegli illecitidi
«usodiverso da quello indicato
nellacartadi circolazione»(84
eurodimulta,piùsospensione
dellacartadi circolazione da

unoa seimesi). Sesi trasporta
qualcunoapagamento, sipuò
essereconsiderati tassisti
abusivi (multada 1.761 a7.045
euro, sospensione patenteda
quattroa12 mesieconfisca).

Aivincoli "nascosti" del
Codicedella stradadeve stare
attentoanchechi riceve inuso
ilveicolodalproprietario.
Bisognainfatti esserecertiche
sulmezzonongravi unfermo
amministrativo,che può
scattaresia pergravi infrazioni
sia– soprattutto– perdebiti
legatia sanzioni etributi non

pagati ("ganascefiscali"). La
multa(di cuisiè responsabili in
solidocol proprietario)vada
770a 3.086euroenelsecondo
casoscendea539se sipaga
entrocinque giorni. Il
proprietariopoi subisce la
confisca.

Dalpunto divista
assicurativo, la cosapiù
importanteècontrollarese la
polizzahaunaclausola "guida
esclusiva".Questa clausola
consentediguidare ilveicolo
soloallapersona indicatanella
polizza, salvocasi di forza
maggioreche vannodimostrati
(peresempio,se duranteun
viaggio il conducenteabituale
si sentemale ocomunque non
èin condizioneguidare); in
casod’incidente, la compagnia
pagherà idanni (lapolizzaè
comunqueattiva),mapoi
andràa rivalersi suchiha
affidato laguidaa unapersona
nonprevistadalcontratto.

Ilproblema vaconsiderato
ancheperunaltromotivo: la
"guidaesclusiva"comporta
unosconto sullapolizza, quindi
èpiuttostogettonatoda chi
badaalrisparmio.Cioè dalle
stessepersonepotenzialmente
piùinteressate dalle formuledi
condivisione.

Incasodi trasportonon
occasionaledipasseggeri, poi,
èda vedere comesi comporta
lacompagniase lo scopree
vannorisarciti i danniai
trasportati:potrebbeapplicare
l’aggravamentodel rischio
(articolo 1898delCodice
civile),che gliconsente di
ridurre il risarcimento
proporzionalmenteal livellodi
rischio taciuto, finoarifiutare
dipagare,nei casi piùgravi.

L’incautoaffidamento ha
conseguenzeanche
assicurative,perché potrebbe
anch’essoportare alla rivalsa.

Dalpunto divista fiscale, il
problemapuò sorgerequando
sipercepisceuncorrispettivo:
potrebbebastare questoper far
scattare la qualificadi
imprenditoree farsorgeregli
obblighi tributari connessi.
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La condivisione degli spo-
stamenti e dei veicoli per effet-
tuarlièormaiunconcettoabba-
stanzamaturodapoteresserein-
seritointuttiiprogettidimobili-
tàdelfuturo.

Parallelamente,èdifficilepen-
sare che gli agglomerati urbani,
l’ariachelicircondaegliesserivi-
venti che la respirano potranno
reggereineternol’offesadeltraf-
fico ai livelli odierni sommata a
quelladeglialtrigrandiemettito-
ridiagentiinquinanti.Magiàog-
gil’esigenzadirisparmiareequel-
ladiaumentareilcontenuto"gre-
en"delleflottesonodueprincipi
chespingonolesocietàdinoleg-
gioalungotermineeiloroclienti
aorganizzareunamobilitàazien-
dalepiùrazionale.

Una formula di car sharing
aziendaleincuiognisingolove-
icolodella flotta (o di unaparte
di essa) è a disposizione di un
"pool"compostodapiùutilizza-
torièprontaadecollareeviene
giàattivamenteproposta,conil
nome di Alphacity, dalla socie-
tà di noleggio a lungo termine
Alphabet. Finora questa socie-
tàèquellachehadatounastrut-
tura vera e propria al car sha-
ring aziendale; altre semplice-
mente assistono le aziende-
clientichesostituisconoleauto
assegnate a signoli dipendenti
con altre di servizio, a disposi-
zionedichinehabisognodivol-
tainvoltaperlavoro.

Il sistema Alphabet prevede
che ogni utilizzatore possa no-
leggiareunveicoloindotazione
all’aziendaperscopisialavorati-
vi siapersonali.Nel primocaso,
lafatturazioneautomatizzataat-
tribuirà ciascun periodo di no-
leggioalcentrodicostodiperti-
nenza; nel secondo, invece, il
prezzodell’affittoverràaddebi-
tatoin bustapaga aldipendente
che ne ha usufruito e il ricavato
servirà a ridurre il canone che
l’azienda paga al noleggiatore.
Questo sistema di auto in "po-
ol", già adottato in Germania da
societàcomeAllianz,Microsoft
e Siemens, in Olanda da Tnt e
nel Regno Unito da Accenture,
riduce o annulla l’irrazionale (e

costosa) inefficienza provocata
dalla permanenza nella flotta di
veicoli scarsamente utilizzati
perchéassegnatiasingolidriver
poco"mobili"mentrealtriveico-
liaccumulanoinvecepercorren-
ze troppo elevate a opera dei
grandi divoratori di chilometri.
Insomma,l’obiettivodaraggiun-
gere è più chilometri e più dri-
verperciascunaauto,mameno
autoinflotta,quindiunasensibi-
leriduzionedeicosti.

Resta il problema dell’auto
aziendale vista come benefit:
unain"pool"sarebbemoltome-
noattraentediquellaassegnataa
livello individuale e quindi po-
trebbecausare qualchemalcon-
tento in chi prima disponeva di
un veicolo personale a tempo
pieno. Inoltre, se l’idea del car
sharinginternosidiffondessesu
larga scala, la consistenza com-
plessivadelleflottesocietariepo-
trebbe diminuire. Insomma, in
un certo senso l’auto aziendale
condivisapuòessereritenutane-
mica delle società di noleggio, e
la sua diffusione può rientrare
nella nota strategia del «se non
puoi combattere il tuo nemico,
cercadiallearticonlui».Andrea
Cardinali, presidente e ammini-
stratoredelegatodiAlphabet,ha
peròdiAlphacityunavisionedi-
versa: «Il corporate car sharing
nonsisostituisceallevettureas-
segnate come benefit, ma si af-
fiancaaimezzichel’aziendamet-
te a disposizione. Ad esempio
puòsostituirsiai taxiperglispo-
stamentidibreveraggioeaivei-
coli in noleggio a breve termine
utilizzati per quelli a lungo rag-
gio, abbattendo i costi legati a
questispostamenti».

S. Vi.
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PER I PRIVATI

Inteamperrisparmiare
suviaggiooparcheggio
Su internet nuove idee per spostamenti alternativi

Tutti i rischidel«rent fai-da-te»

ILTEST
IlPolitecnicodiMilano,in
collaborazioneconFondazione
Politecnicoeilcofinanziamento
dellaRegioneLombardia,ha
terminatodapocola
sperimentazionedelprogetto
GreenMove.Iltest,chetra
l’altrohaattiratol’attenzione
deglioperatoridelmercato
immobiliareallaricercadi
novitàingradodistimolarele
compravendite,èavvenutoin
duecondominimilanesi,icui
residentihannopotuto
noleggiarepercircaquattro
mesialtrettantevetture
elettriche(CitroênC-ZeroeFiat
PandaVan).«Irisultati-
secondoilcoordinatoreAlberto
Colorni-hannoconfermatoche
sitrattadiun’iniziativa
interessante,consideratoanche
ilfattochemoltiinquilini
avevanogiàun’autodi
proprietàeilridottonumerodei
veicoliconcessiinuso».

LARISPOSTA
Ilcondominioèstatoscelto
comeluogodisperimentazione
perchèèunpiccolomondopiù
inquadrabilediun’interacittàe
duranteiltestsonostati
introdotticambitariffariper
monitorarelarispostadegli
utenti.Adesempio,quandosiè
sceltodiapplicareunatariffa

orariaelevatagliutilizzisono
statidibrevedurata
caratteristicidelle
"commissionidiquartiere";
invecequandoèstataimposta
unatariffainferiorecon
l’aggiuntadiquellaa
chilometro,ilperiododi
noleggioèdivenuto
medio-lungo,tipicodella"gita
fuoriporta".Laquotafissa
mensilehageneratoinveceun
numeroesiguodinoleggi,
confermandosiostacoloalla
diffusionediquestotipodi
mobilità.

IDETTAGLI
GreenMoveèunprogettodicar
sharingflessibile,apertoe
distribuito,pensatoper
soddisfareesigenzedimobilità
alivellocondominiale,
aziendale,diquartiereo
comunale,coniveicoliele
colonninediricarica
appartenentiaigestori,macon
ununicoentedi
coordinamento.Ilprogettonon
prevedel’utilizzodiveicoli
nuovirealizzatiadhoc,mala
lorostandardizzazione
mediantel’installazionediun
piccolocruscottoelettronico(il
Greene-box)el’adozionedi
opportunedockingstationdi
ricaricacollocatenellestazioni
dideposito.

I siti internet

Aspetti fiscali

PUNTI CRITICI

Imprese

GLI UTENTINelle flotteprimeprove
diusocomunedei veicoli
Per un equilibrio
tra imezzi
«fermi» e quelli
con troppi km

Car pooling generici
www.autostradecarpooling.it
www.blablacar.it/
www.bring-me.it/
www.carpooling.it
http://roma.autostradecarpoo-
ling.it
Per concerti ed eventi:
www.bring-me.it/eventi-
sport/
http://event.flootta.com/
www.lincar.org/eventi/

Laconvenienzaeconomicaa
sfoltireleflotteaziendalinon
siaccompagnaaquella
fiscale:sulladeducibilitàdei
costidiusoediacquistodi
un’auto,il trattamentoè
miglioreperlevetture
assegnateaundipendentein
viaesclusiva(sidiceanche
«perusopromiscuo»,nel
sensocheeglipuòutilizzareil
mezzoaziendalesiaper
lavorosianeltempolibero)
rispettoaquellediservizioa
disposizioneditutti.Infatti,
lavettura"esclusiva"è
deducibileal70%,quelladi
serviziosoloal20%(salvo
chesiaunbenestrettamente
strumentaleperl’impresa,nel
sensochesenzadiesso
l’attivitàaziendalesarebbe
impossibiledaespletare)

Anchelavocedegliutentipuò
essereutileperorientarsisuun
nuovoservizioeperindicarei
marginidimiglioramento.Ei
commentisulcarsharingonline
abbondano.C’èchisottolineaad
esempiochel’autoprivatalasi
trovasottocasa,mentrequellain
carsharingno,mac’èanchechi
hatrovatoilcarsharing
convenienteperspostarsiinzone
pocoservitedaitrasporti
pubblici,dimezzareitempio
girareconpacchievaligie.Trale
altrecritiche,ladisponibilitàdi
autotroppopiccolee
l’impossibilitàdiutilizzareilcar
sharingperandareinvacanzaoa
farelaspesainuncentro
commerciale(peresserecertidi
ritrovarloall’uscitasideve
continuareapagareilnoleggio
durantelasosta).Traleproposte,
unsistemadiintegrazionecon
l’abbonamentoaimezzipubblici
inmododautilizzarel’auto
"affittata"quandoipriminon
sianocomodiodisponibili(di
notteadesempio).
Mail limitedifrequente
sottolineatoèilfattocheil
servizioèoffertoall’internodel
perimetrocomunalementrela
cittàmetropolitanavaoltrei
confinidelcomune.Altroaspetto
sucuistannolavorandoigestoriè
chemoltiutilizzanoilcarsharing
pertornareacasadallavoro,così
laserapuòesseredifficiletrovare
unmezzoincentro.Einfine-
commentaqualcuno–vistoche
menotemposiutilizzamenosi
paga,comeevitareilrischioche
qualcunovadatroppoveloceper
risparmiare?

L’ANAS S.p.A. con sede legale in Via Monzambano, 10 - 00185 Roma, nella qualità di soggetto aggiudicatore dell’intervento “SS 106 ‘Jonica’. Tratto dall’innesto con la SS 534 (km
365+150) a Roseto Capo Spulico (km 400+000). Megalotto 3°”, premesso che:
- l’intervento “SS 106 “Jonica”. Tratto dall’innesto con la SS 534 (km 365+150) a Roseto Capo Spulico (km 400+000). Megalotto 3°” è compreso nel Primo Programma di infrastrutture

strategiche, redatto d’intesa con tutte le regioni e approvato dal Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) con Delibera n. 121 del 21 dicembre 2001, tra le
articolazioni della voce “Sistemi Stradali ed Autostradali” - “Corridoio ionico, tratta calabrese Taranto-Sibari-Reggio Calabria”;

- il progetto preliminare dell’opera è stato approvato, ai sensi dell’art. 165 del D.Lgs 163/2006, con le prescrizioni e le raccomandazioni proposte dal Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, dal CIPE con la Deliberazione N. 103 del 28 settembre 2007 registrata alla Corte dei Conti in data 20 marzo 2008 e pubblicata sulla G.U.R.I. n. 123 del 13 maggio 2008 avente
per oggetto “Programma delle Infrastrutture Strategiche (Legge N. 443/2001). SS 106 Jonica - Lavori di costruzione 3° Megalotto Dall’innesto con la SS 534 (km 365+150) a Roseto Capo
Spulico (km 400+000) Approvazione del Progetto Preliminare. (CUP C31H04000120005)”, anche ai fini dell’attestazione della compatibilità ambientale e dell’apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio ed è stata conseguentemente perfezionata, ad ogni fine edilizio ed urbanistico, l’Intesa Stato - Regione sulla localizzazione dell’opera (nota n.20/219 del 20
settembre 2007, a firma del Presidente pro-tempore della Regione Calabria, con cui è stato espresso il consenso, sentiti i Comuni nel cui territorio si realizza l’opera);

- con la citata delibera del 28 settembre 2007, è stato individuato il limite di spesa dell’opera pari a 1.234.754.242,86 euro nonché il limite di spesa del I° stralcio funzionale dell’importo di
690.779.074,92 euro;

- con successiva delibera 30/2008 del 27 marzo 2008 - pubblicata sulla G.U.R.I. n. 239 del 11 ottobre 2008 - il CIPE ha assegnato un finanziamento per la realizzazione del II° stralcio
funzionale quantificato in 536.332.847,14 euro;

- con l’ulteriore delibera 88/2011 del 6 dicembre 2011 - pubblicata sulla G.U.R.I. n. 70 del 23 marzo 2012 - il CIPE ha confermato l’utilizzo dei finanziamenti recati dalla delibera 103/2007 e
dalla delibera 30/2008, destinandoli alla realizzazione dello stralcio funzionale compreso tra la progressiva km 9+800 e il km 31+500;

- il progetto rientra nelle tipologie elencate nell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., al punto 10 denominato “Opere relative a: strade extraurbane a quattro o più corsie
o raddrizzamento e/o allargamento di strade esistenti a due corsie al massimo per renderle a quattro o più corsie, sempre che la nuova strada o il tratto di strada raddrizzato e/o allargato
abbia una lunghezza ininterrotta di almeno 10 km”;

- il presente progetto definitivo (CUP F92C05000080011) predisposto conformemente all’art.93 co. 4 e all’Allegato XXI del D.Lgs.163/2006 e s.m.i. è stato sviluppato in coerenza con
detto preliminare approvato dal CIPE, con modifiche ed integrazioni connesse al recepimento delle prescrizioni disposte dal CIPE stesso sul progetto preliminare ed alle ottimizzazioni e
approfondimenti della presente fase progettuale;

- le procedure di approvazione e di finanziamento sono regolate dal Decreto Legislativo 12.04.2006 n. 163 e s.m. e i.;
ai sensi degli artt.165, 166, 167, 183 e 185 del D.Lgs.163/2006 e s.m.i., comunica di aver presentato al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, al Ministero per i
Beni e le Attività Culturali ed alla Regione Calabria la richiesta di compatibilità ambientale del progetto definitivo per la parte in variante, ai sensi degli artt. 167, comma 5, e 183 del D. Lgs.
163/2006 e s.m.i., e, contestualmente, dell’avvio del procedimento per l’approvazione del progetto, per l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e per la dichiarazione di pubblica
utilità relativamente alle aree interessate ai lavori in oggetto, ai sensi degli artt. 166 e 167, comma 5, del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i..
Il progetto è localizzato in Regione Calabria nel territorio dei seguenti Comuni: Albidona, Amendolara, Cassano allo Jonio, Cerchiara di Calabria, Francavilla Marittima, Roseto Capo Spulico,
Trebisacce, Villapiana; tutti ricadenti in Provincia di Cosenza.
L’intervento concerne la realizzazione di lavori di adeguamento con sezione del tipo B delle norme di cui al Decreto Ministeriale 5 novembre 2001 di un tratto di 38 km circa della SS 106
Jonica compreso tra l’innesto della SS 534 “di Cammarata e degli Stombi” e Roseto Capo Spulico.
La strada, è classificata di categoria B extraurbana principale, ai sensi del decreto ministeriale 5 novembre 2001 e presenta una doppia carreggiata con due corsie per senso di marcia di
3,75 m ciascuna, banchina destra di larghezza m 1,75, banchina sinistra di larghezza m 0,5 e spartitraffico centrale di larghezza minima pari a m 2,5.
Il tracciato dell’intervento inizia al km 365+150 della SS 106 Jonica, 500 m a sud dell’incrocio con la citata SS 534, con posizionamento e direzione coincidente con il megalotto immediatamente
contiguo e termina al km 400+000 della medesima SS 106 Jonica, con innesto a raso, in località Roseto Capo Spulico ed è caratterizzato da un primo tratto di 18 km circa nella piana di
Sibari, lungo il quale i principali ostacoli da superare sono di carattere antropico, e da un secondo tratto di 19,5 km circa che attraversa un territorio geologicamente e morfologicamente più
complesso, lungo il quale sono presenti numerose gallerie.
Il tracciato è composto da 24,7 chilometri di trincea e rilevati, da 6,5 chilometri di viadotti, da 4,8 chilometri di gallerie naturali e da 1,5 chilometri di gallerie artificiali.
Nel tratto sono previsti 6 svincoli (Sibari, Cassano allo Jonio, Cerchiara di Calabria-Francavilla, Trebisacce, Albidona, Roseto) e viene facilitato il collegamento tra la citata SS 106 Jonica e il
casello autostradale di Spezzano/Sibari della autostrada Salerno - Reggio Calabria, localizzato a 14 chilometri circa dall’inizio del lotto in esame.
Sulla scorta di nuovi elementi emersi nel corso delle indagini propedeutiche alla progettazione definitiva, è stato sviluppato il Progetto Definitivo sulla base del tracciato del Progetto
Preliminare, esaminando le risultanze tecniche ed economiche relative alla progettazione dell’intervento.
Alla luce dei conseguenti provvedimenti progettuali resisi necessari a seguito dei risultati e dei riscontri emersi dalle indagini, studi, ed approfondimenti eseguiti nella fase di redazione del
Progetto Definitivo, che hanno evidenziato criticità di natura geologica, nel senso più ampio del termine, e quindi ricomprendente atmosfere esplosive, scadenti caratteristiche geotecniche
ed ambienti aggressivi, che vengono esaltate in presenza di strutture interrate, si è ritenuto di adottare dapprima una variante altimetrica relativa alla tratta compresa tra il km 18+700 ed il
km 31+800 dell’opera, e successivamente un’ulteriore variante, sempre al fine di contenere lo sviluppo dei tratti in sotterraneo, relativa alla galleria Roseto, che ricade nella successiva tratta
compresa tra il km 31+800 ed il limite settentrionale della commessa.
Pertanto il tratto in variante è quello ricadente nel territorio dei seguenti Comuni: Trebisacce, Albidona, Amendolara, Roseto Capo Spulico.
Ai sensi dell’art.10, comma 3 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. il procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale comprende la valutazione di incidenza di cui all’articolo 5 del D.P.R.357/1997
e s.m.i. in quanto il progetto interferisce con:

• il sito SIC Fiumara Saraceno Codice Natura 2000: IT9310042
• il sito SIC Fiumara Avena Codice Natura 2000: IT9310043
• la zona ZPS Alto Ionio Cosentino Codice Natura 2000: IT9310304

Mentre i siti ubicati geograficamente vicini all’area di progetto sono:
• SIC Gole del Raganello Codice Natura 2000: IT9310017
• SIC Casoni di Sibari Codice Natura 2000: IT9310052
• SIC Foce del Fiume Crati Codice Natura 2000: IT9310044

Il progetto definitivo, lo studio di impatto ambientale comprensivo della valutazione di incidenza e la sintesi non tecnica, sono depositati per la pubblica consultazione presso:
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le valutazioni ambientali, Via Cristoforo Colombo, 44 - 00147 Roma
- Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo - Direzione Generale per il paesaggio, le belle arti, l’architettura e l’arte contemporanee, Via di San Michele, 22 - 00153 Roma
- Regione Calabria. Dipartimento Politiche dell’Ambiente. Settore n. 3 - Servizio n. 7 - Valutazione di Impatto Ambientale, Autorità Regionale Ambientale (ARA). Viale Isonzo, 414 - 88030

Catanzaro.
La documentazione depositata è consultabile sul sito web del Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare all’indirizzo www.va.minambiente.it.
Ai sensi dell’art.183, comma 4 del D.Lgs.163/2006, come modificato dall’art. 34, comma 4, legge n.221 del 2012, entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del presente
avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare in forma scritta proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi
conoscitivi e valutativi, indirizzandoli al Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare; l’invio delle osservazioni può essere effettuato anche mediante posta elettronica
certificata al seguente indirizzo: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it.
Ai sensi degli artt. 166 e 167 del D. Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., nell’ambito delle procedure finalizzate all’attività espropriativa di apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, relativamente
alla sola parte in variante, e della dichiarazione di pubblica utilità, relativamente all’intero intervento, nel termine perentorio di 60 (sessanta) giorni decorrenti dalla data del presente avviso, i
privati interessati dalle attività espropriative possono presentare osservazioni al soggetto aggiudicatore indirizzandole al Responsabile del Procedimento Ing. Maurizio Aramini ANAS S.p.A.
Direzione Centrale Progettazione - Via Monzambano, 10 - 00185 ROMA.
A tal fine gli elaborati del solo progetto definitivo sono depositati anche presso la sezione staccata di ANAS SpA Compartimento per la Viabilità della Calabria con sede in Contrada Ligiuri,
Via Pasquale Rossi, 87100 Cosenza; dove potranno essere visionati nei giorni e negli orari di ricevimento al pubblico:

• LUNEDI - GIOVEDI dalle ore 9:30 alle ore 12:30 e dalle ore 15:00 alle ore 16:00
• VENERDI dalle ore 9:30 alle ore 12:30

DIREZIONE GENERALE

ANAS S.p.A.

AVVIO DELLA PROCEDURA DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE

AVVIO DEL PROCEDIMENTO PER L’APPOSIZIONE DEL VINCOLO PREORDINATO ALL’ESPROPRIO
E PER LA DICHIARAZIONE DI PUBBLICA UTILITÀ

AVVISO AL PUBBLICO

IL DIRETTORE CENTRALE
Ing. Ugo Dibennardo


